ECCO IL LEGNO

Musica di Marco Frisina

Ec-co il le-gno del-la__ Cro-ce, al qua-le fu ap-pe-so il Cri-sto, Sal-va-to-re del mon - do.
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ECCO IL LEGNO
Testo dalla Liturgia

Ecco il legno della Croce,
al quale fu appeso il Cristo,
Salvatore del mondo.

Venite, adoriamo.

Adoriamo la tua Croce, Signore,
e lodiamo e glorifichiamo

la tua santa risurrezione.

Dal legno della Croce

€ venuta la gioia del mondo.
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Nella liturgia del Venerdi Santo I'ingresso della Croce é
uno dei momenti piu solenni. Il segno dellamore di
Cristo viene svelato gradualmente, ad ogni invocazione:
“Ecco il legno della Croce” cantato con un tono sempre
piu alto come per invitare la Chiesa ad una risposta
sempre pit solenne e gioiosa allamore di Cristo: Venite
adoriamo. Al termine dello svelamento la Croce viene
intronizzata per l'adorazione e la Chiesa tutta, piena di
stupore e di gratitudine, canta I'antifona “Adoriamo la tua
Croce, Signore™.
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